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CON BUGATTI PRIMO ATTORE DELLA COMBATTUTA CONTESA 

Di misura i "viola,, (2-1) 
su un Napoli sfortunato 

Del Vecchio si è infortunato nel primo tempo ed è stato ricoverato all'ospedale - Le 
reti (tutte nella ripresa) sono state messe a segno da Di Giacomo, Orzan e Hamrin 

FIORENTINA: Sarti; Castel­
letti. Segato; Chiappella, nobili­
ti, Orzan; Hamrin, Lojacono, 
Montuorl, Gratton, l'etri*. 

NAPOLI: Bugalti; Comaschi, 
Greco; Morii», Costantini, Posto; 
DI Giacomo, Uerlranul, Vinicio, 
Del Vecchio, l'rsnolu. 

AlllllTHO: Ilahliil di Itnvenna. 
ItKTI: iit'llu ripresa al 0' Di 

Giacomo, all'I 1* Orzan, »l 23' 
Il.-i tnrln. 

NOTE: spettatori 30.000 per 
un incasso pari a 21 milioni di 
Uro. Alinoli: 13 ii 1 per la Fio­
rentina. Al 31' del 1. tempo la 
mezz'ala Ilei Vecchio scontra» 
tosi con Castelletti ha riportalo 
la sospetta frattura dello 7l-
Koino sinistro ed e stato rico­
verato all'ospedale di H. Maria 
Nova. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 27 — Finita l<i 
partita, prima di lasciare il 

Del Vecchio e si porta in 
area viola, il pussuoi-io del­
l'interno è fuori misura e cu-
iic sui piedi di Chiappella 
c/ir lancia prontamente Afon-
fnon. Dal centro uuurtti lu 
palla arriva ad Hamrin ma 
Dell rondi con buona scelta di 
tempo libera. Al 4' lìuyatti è 
chiamato in causa da un tiro 
di Montuori e, tre minuti do­
po, con IMI (inni tulio, blocca 
una (/irata di testa dello stes­
so giocatore violu. 

Al 10' Tetris batte il secon­
do calcio d'unftolo e Costan­
tini con un salto acrobatico 
libera di testa. Al 12' scontro 
Grntton-Morin e palla in pos­
sesso del viola che senza esi­
tare spara a rete: lingaiti vola 
e devia in caJcio d'annoio. Al 
IT /'etris sfugge alla guardia 
di Comaschi e il cent rottite­

la si porta al {iniite dell'urea 
e tenta il cross: la sfera vie-
nc deviata da Comaschi verso 
la propria portu. ina, quando 
sta per entrare, viene respin­
ta da Dcltrandi. Un mimilo 
dopo Chiappella passa il pal­
lone a Montuori spostato snl-
la destra. Jl centro avanti si 
(lira e serre Lojacono. Il tiro 
della mezzala, una vera • le­
gnata ' trova Jiitoatfi un po' 
sbilanciato, ma il difensore 
- azzurro » con un guizzo re­
spinge la sfera in calcio d'an­
golo. 

Al 2(7 si registra il primo 
tiro dei napoletani: Vinicio li­
beratosi di Robotti spara con 
violenza in rete. Sarti in usci­
ta para a terra. 

Al 30' Robot ti con una bel­
la entrata libera su Del Vec­
chio il «/naie ha indugiato a 

TIORENTINA-NAPOLI 2-1 — HAMRIN ha prevenuto l 'uscita di BUGATTI (a terra) ma 
non riesce a segnare 

icrrcno di flioco, il dottor 
Frossi, si è rivolto al pubbli­
co ed ha aperto le braccia: 
« Abbiamo giocato in dicci 
nomini per 53 minuti, e ab­
biamo perduto Del Vecchio; 
non potevamo scoprirc i* 
sembrava volesse dire. L'alle­
natore del Napoli dunque ha 
capito che il » catenaccio • è 
menlio non farlo se si vuole 
divertire il pubblico e accat-
tivarscne le simpatie? 

Ce lo auguriamo, perche 
abbiamo visto che nel Napoli 
ci sarebbero nomini capaci di 
fare del buon gioco e di figu­
rare degnamente contro qual­
siasi squadra senza bisogno di 
chiudersi nella propria arca. 
La giustificazione di Frossi 
tuttavia è venuta » a poste­
riori ': gli azzurri in/atti si 
sono arroccati in difesa sin 
dal primo minuto e hanno 
cosi rinunciato in partenza 
alla battaglia. £ questo pri­
ma che Del Vecchio, rimasto 
seriamente infortunato in 
uno scontro con Castelletti 
fosse costretto ad uscire dal 
canipo. 

Per quanto riguarda il ri­
sultato di oaui, incccc , Frossi 
può in parte imprecare alla 
sfortuna, in quanto i viola 
hanno messo a segno le loro 
due reti nella ripresa dopo, 
cioè, che i napoletani pur es­
sendo rimasti in dicci erano 
riusciti a realizzare un goal 
con un perfetto colpo di Di 
Giacomo. 

Bisogna però riconoscere in 
pari tempo che. nella prima 
parte della gara, arrebbero 
potuto realizzare almeno un 
paio di goal. Nei primi 45' Bu­
gatti, in vena di prodezze, con 
interventi spericolati ha sal­
vato la sua rete, a dir poco, 
tre volte mentre due palloni 
sono stati respinti in ex tre ­
mis da Comaschi e Beltrandi 

La partita, per la rinuncia 
dei napoletani ad attaccare 
e per il nervosismo dei tosca­
ni è risultata molto scadente 
ma ha comunque permesso di 
mtrnrredcrc alcune lacune 
esistenti nelle due compagini. 

Il A'apoli prr giocare con 
il ' catenaccio * ha bisogno di 
un terzino più tecnico e ve ­
loce di quanto non sia Coma­
schi, di un mediano in grado 
di « servire » i compagni di 
attacco e di una mezzala del 
calibro di Pcsaóla (oggi rele­
gato all'ala); ma tutto ciò gli 
è mancato. Inoltre gli » az­
zurri » sono apparsi un po' 
lenti. Gli atleti partenopei 
che hanno dimostrato dì es­
sere in buone condizioni di 
forma sono stati: Vinicio (che 
ha dovuto lottare sempre con 
tre avversari). Del Vecchio 
fino a quando è rimasto in 
campo. Di Giacomo autore di 
un goal molto abile. Pesaola 
e Costantini. Di Bugatti ab­
biamo già detto: e stato il mi­
gliore della squadra. 

Le dolenti note viola arri­
vano da Roboni , .Afonruori e 
Lojacono 

Gli uomini che hanno ef­
fettuato una buona partita 
sono sfefi Orzan. oggi un ve­
ro leone, Chiappella. con ti 
suo gioco semplice e reddi­
tizio. Hcmrin pia in piena 
forma e Petris vincitore di 
numerosi duelli con il coria­
ceo Comaschi. 

Gratton e Castelletti hanno 
giocato discretamente: la 
mezz'ala ha controllato il 
centro campo con autorità ed 
ha sparato in rete con rara 
potenza: il terzino ha marca­
to molto bene il bravissimo 
Vinicio . Lo prora di Sepalo 
terzino d'ala è stata posit iva, 
ma. naturalmente, egli rende 
più da laterale. 

La cronaca del l ' incontro. 
fatta eccezione per le tre reti 
e per alcune parate di Bu-
aatti e un po' squallida II 
gioco inizia sotto una fìtta 
pioggfereUa. Vinic io passa a 

co Montuorl in corsa tira e 
Bugatti para a terra. 

Dal 20' al 24' Bugatti. Co­
maschi e Beltrandi salvano la 
loro rete. La prima azione 
parte da Montuorl. Il centro 
avanti, palla al piede si porta 
in area napoletana e passa a 
Chiappella. Il mediano colpi­
sce la palla ad effetto e la 
manda nell'angolo opposto a 
quello dove si è piazzato Bu­
gatti: sutla tinca della porta, 
Comaschi con un colpo di te­
sta respinge. Al 21' Sion tua ri 
lancia Lojacono che tira. Bu­
gatti vola e devia fra gli ap­
plausi della folla. Al 23' Loja­
cono fa partire Petris. Il vio-

tirarc. Al 34' scontro fra Del 
Vecchio e Castelletti. Il napo­
letano viene portato a brac­
cia negli spogliatoi e non 
rientrerà più in campo. 

Al 38' Bugatti para nuo­
vamente su tiro di Petris e 
ul 41' Vinicio spreca una buo­
na occasione mandando il 
pallone sopra la traversa. 

Si riprende il gioco e il 
Napoli si presenta con 10 uo­
mini. Ma. al 9' gli 'azzurri» 
si portano in vantaggio. Posio 
passa la sfera a Pesaola spo­
stato sulla sinistra. Il - pc-
tisso » con un perfetto lancio 
- pesca - Di Giacomo in otti­
ma posizione. L'azzurro fer­

ma la palla, attende ('uscita 
di Sarti e con un perfetto toc­
co la manda in rete: 1 a 0. I 
toscani punti nell'ornoulio ri­
partono in quarta e all'll' 
realizzano con Orzan il qua­
le con un prepotente e pre­
ciso colpo di testa devia in 
rete un pallone partito dalla 
bandierina del calcio d'an­
golo. 

Al 10' Bugutti con un grun 
salto uggtmcin un pallone cal­
ciato da Gratton. Al 21' su 
punizione battuta da Pcsuola 
Vinicio solo in area fiorenti­
na manda il pallone troppo 
alto. 

Due minuti dopo i toscani 
segnuno la rete della vitto­
ria: è Chiappella che, cor­
rendo sulla fascia destra del 
vampo, si libera di tre avver­
sari. si porta in area napole­
tana e pausa la sfera ad luna­
rini che con un colpetto fe­
lla- la devia in porta. 

Dopo questo goal il uìoro 
ristagna sulla metà campo: gli 
'azzurri- non accennano a 
reagire mentre i viola sono 
paghi del risultato. 
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I l O N I I ' E i m è stalo a m b e 
Ieri un ci e ni e n In prezioso 

per l'attuerò Juventino 

CONTRO UNA ATALANTA PIUTTOSTO MEDIOCRE 

Non va oltre il pareggio 
l'Inter a Bergamo (I -1) 

Ai neroazzurri manca soprattutto un gioco di squadra 

ATALANTA; fioccarti; Cat-
to/ /o , Itonroll; Angrierl, Ou-
siavsson. Marcitevi; Zavagllo, 
Maschio, Nova, Ronzon, Lon­
goni. 

INTKlt: Mattruccl; Quartieri, 
Gatti; Masiero. Cardrrlll, Boi-
ehi; incieli, Flrinanl. Angelino, 
Venturi, Corso. 

AltlilTItO: Bonetto di Torino. 
MARCATORI: primo tempo: 

al 25' Flrinanl; secondo tempo: 
al 18' Marchesi su rigore. 

NOTE: Cinque calci d'angolo 
a 1 per l'Inter. 21 mila spetta­
tori circa. 

(Dalla nostra redazione) 

BERGAMO, 27 — I/Inter è 
squadra «'issai strana. B:zzosa 
e irritabile per sua natura o 
tradizione. Risulta inoltre no ­
tevolmente allergica all'atmo­
sfera da battaglia. L'Inter 
snobba 11 risultato, gioca se­
guendo scherni tutti suoi. Si 
muove. l'Inter, su una piat­
taforma di velluto, dove il 
gioco del calcio assume tal­
volta dignità estetica. Ma ri­
f u l s e dal combattimento. K 
a volte questa conce/Jone tec­
nico-estetica del gioco la con­
duce a punteggi clamorosi; 
spesso accade all'Inter di ap­
prodare a risultati ben mo­
desti. e comunque non coe­
renti 

l.'Atalanta, og'^i. s: è bat­
tuta con niolto animo, ma an­

che con notevole povertà tec-
nicae Soprattutto tattica. Il 
quadrilatero è saltato quasi 
subito. Con Angcleri. In par­
ticolare, che ha ballato una 
rumba Infernale inseguendo 
Venturi e Corso e con Ronzon 
e Maschio penosamente trot­
terellanti a spingere avanti 
11 pallone. 

Grande invece la partita di 
Gustnvsson. autentico pila­
stro difensivo; buona la pro­
va di Boccardì e discreti Mar­
chesi «• Longoni. 

Questo per quanto riguarda 
i singoli giocatori Come com­
pagine, va detto elio l'Atalan-
ta non s: è mai arresa, nep­
pure durante 1 momenti in 
cui la superiorità Interista 
appariva più che netta. E 
inoltre, dopo la rete del pa­
reggio. ha avuto un ritorno 
di Mamma notevolissimo il 
che depone a favore delle sue 
risorse agonistiche Ir, ultima 
analisi, ciò che ha permesso 
airAtalanta di non naufra­
gare e proprio quell'afilnto-
mcnto che i suoi reparti pos­
siedono in misura notevol is­
sima 

L'Atalanta, in altre parole, 
e una squadra, anche se so-
staii/.ialinente mediocre. l'In­
ter no; l'Inter è composta di 
reparti eccessivamente auto-

UN RISULTATO POCO CONSONO AM/ANDAMENTO DELLA PARTITA: 4-0 

Solo negli ultimi 59 di gioco 
la Juve t ravolge i l Padova 

Hanno segnato Cervato (nel primo tempo), Stivanello (due) e Sivori 

JUVENTUS: Maitre); Sarti, 
Castano; Email, Cervato, Co­
lombo; Stivanello, Bontpcrtl, 
Charles. Sivori, Sfacchini. 

PADOVA: Fin; Blason, Sca-
gncllato; Moro, Zannler, Ma­
ri; Tortul, Rosa. Brlghentl , 
Cello. Zerlin. 

ARBITRO: Marchese. 
MARCATORI: Cervato al fi' 

del p. t.; St ivanel lo ul 40' e 
13' e Sivori al 44' (r igore) . 

PADOVA. 27. — Il risul­
tato impone un immediato 
chiarimento: il 4 a 0 rappre­
senta la rassegnazione dei 
padovani alla scarsa fortu­
na. Nella ripresa. Ano a 5' 
dal termine, sono rimasti i 
bianco-scudati all'attacco e 
la Juventus compressa in af­
fannosa difesa a salvaguar­
dare l'esiguo vantaggio di 
una rete, dopo che Brighenti 
aveva sciupato malamente 
una occasione facilissima. 

11 crollo del Padova è do­
vuto alla crisi di scoramen­
to. quando al 24' la traversa 
ha respinto un tiro di Bri-
ghenti. 

E la Juventus? Nel primo 

tempo ha imposto una supe­
riorità piti visibile che sen­
sibile dovuta in gran parte 
alle maggiori doti di antici­
po (Celio escluso) sull'avver­
sario. realizzando e d imo­
strando questa superiorità 
con calci piazzati. Nella ri­
presa e stata compressa per 
quasi mezz'ora da un Padova 
scatenato; poi passata la bu­
riana. ha preso corpo la vit­
toria dipesa anche da una 
fredda determinazione nello 
approfittare dell'errore dello 
avversario. 

Batte il calcio d'inizio U n ­
guenti. palla a Mari, che la 
ritorna al centroattacco. 
dribbling elegante. Brighenti 
è solo dinanzi a Mattrel in 
uscita, ma il tiro risulta mal­
destro: un goal mancato, che 
immette nella partita una 
corrente vibrante di tensione. 

Al 3' Sivori imita il cen­
trattacco del Padova: fa fuo­
ri la difesa biancorossa. ina 
in extremis salva Boason e 
Sivori colpito involontaria­
mente. deve rimpiangere di 
non avere messo gli utili pa­
rastinchi. Sivori resta fuori 

Rinfrancato nel gioco e nel morale 
il Palermo supera la Sampdoria (2-1) 
Alla squadra ha senza dubbio giovato Vinnesto di Carpanesi e Rovatti — Le reti 
realizzate da Sacchella, Bernini e Mora — Skoglund espulso al 16' della ripresa 

SAMIMIOIUA: Ha nielli; Vin­
cenzi, Tomailii; Uerganiasetii, 
Itrrnnsroiil. Vicini: Mura, Mi­
lani. Oruirk. Skoglund. Cue-
chlaronl. 

l'Ai.FUMO: An/ollli: De Bel­
li». Sereni; Valartc. CSrrvI. Cor-
patirsi; Sacchella. Latini. Vcr-
naz/a. Provattl. Meritili!. 

AlllUI HO: Re-buffo di Milano. 
MAUCATOHI: Al 13' Sacchel­

la: nel secondo tempo, al V 
Ilrrninl. al 40' Mora. 

NOTE: Al 16' della ripresa e 
stato espulso Skuglund. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 27. — Al fer­
mine dei finitissimi 90 muni­
ti di inoro In folla ha tirato 
un sospiro di sol l iero. Il Pa­
lermo e squadra da serie A; 
potrei battersi dtanitosamentc 
in questo lungo torneo, dare 
altre soddisfazioni ai suoi ti­
fosi ed è in grado, ciò che più 
interesso, di sottrarsi alla lot­
ta per non retrocedere che 
sarà quest'anno pnrtirolnr-
menfe drammatica essendo 
ben tre le squadre che do­
r m o n o passare nella d i n s i o n r 
inferiore. 

In effetti oggi la compagi­
ne rosanero è apparsa tra­
sformata rispetto a quella che 
fino a qualche settimana fa 
aveva offerto scorappianti 
spettacoli negli incontri di 
Coppa Italia: e messa a con­
fronto con una delle ptìi t i­
tolate formazioni italiane. 
quella Sampdoria nella qua­
le fanno spicco giocatori del 
calibro di Ocwirk. Sfcojjltind, 
Bernasconi. Cucchiaront. Bor­
delli ha ampiamente d imo­
strato di poter reggere il pa­
ragone e di poter lottare ad 
armi pan. rapomnsjem?o il 
successo pili che meritata­
mente . senza dover rinpraria-
rc né la fortuna né il caso. 

Son s iruole con questo af­
fermare che t rosa abbiano ri­
solto tutti i loro problemi; 
ne si può sostenere che una 
volta risolti il Palermo polrd 
fu re moltitstme cose 1 limiti 
della squadra sono eridenti e 
tali resteranno per tutto il 
campionato essendo il matc-
riale-i iomo compless icamen-
te modesto: 

Non si può nascondere che 
la Sampdoria ha, suscitato 
una certa delusione: la squa­
dra era giunta preceduta da 
larga fama e m particolare t 
suoi frombolieri Skoglund. 
Ortrirk e Cucchiaroni erano 
attesi alla prora. 

Gli uomini non sono stati 
all'alterca del loro presfipio; 
sorpresi forse dalla incis i­
vità del gioco del Palermo. 
intestarditisi nella ricerca di 
un successo personale che ad 

essi era negato dall'attenta 
piiardin operata dal nucleo 
difesa-mediana dei rosa, si 
sono disuniti del tutto. 

All'inizio il Palermo parte 
in quarta e Vrrna;zo sepna 
quando l'arbitro arerà però 
già fermato il pioco per un 
precedente fallo: goal quin­
di annullato. Ancora attorca 
il Palermo che un minuto do­
po si vede fermato in fase 
offensira per /i ioripioco di 
Siicene fin: ut 3' i rosa frui­
scono del primo calcio d'nn-
ijofo della giornata. Al 6" la 
Samp si presenta can una 
staffilala di Oricirk da fuori 
arca II Palermo si riporta 
all'attacco e al T e all'IP La­
tini imposta alcune pericolose 
orioni La Samp si riccia in 
difJìro!t(i e il Palermo, su ­
perati brillantemente i primi 
momenti di incertezza si lan­
cia decisamente in aranti 

.-ti I?" matura il goal: per 
una carica su Sacchella l'ar­
bitro ordina una punizione. 
Barre lo stesso Sacchella. 
fiorarti rarcoplie e il pallo­
ne finisce in anrrolo. Sul tiro 
dalla bandierina interriene 

di prepotenza Sacchella. al 
centro dell'area di ripore. che 
tra una selva di pnmbe riesce 
a frol'are il corridoio buono 
battendo Bordelli. 

Sulla reazione della Samp 
si registrano tiri di Mora e 
/Jerpamaschi. Ma il Palermo 
riprende a condurre e al 20' 
dà vita ad una pericolosa 
trama intessuta da Sacchetta. 
Bernini e Vcrnazza e conclu­
sa da quest'ultimo con un 
tiro di poco fuori. Un minuto 
prima Mora aveva fallito una 
buona occasione per parep-
piare. Ancora Mora al 2S' si 
mette in mostra con un al­
tro tiro e poi il Palermo usu­
fruisce di un corner. Un cor­
ner pure per la Sampdoria e 
quindi una bella azione Sac-
chella-Vernazza-Rovatti. An­
cora un corner per la Sampo-
na e poi un tiro di Vernazza. 
Il tempo si chiude tra alterne 
e poco inc is ire orioni. 

In apertura di ripresa la 
Samp cerca di conquistare il 
pnreppio ma è fuoco di pa­
glia che già al T il Palermo 
raddoppia il punteggio. Su 
bellissima azione di Sacchel­

la, Urritini sfodera un tiro 
anpolatissimo: la puliti, dopo 
avere attrtive rsato tutta la 
luce della porta, si adagia nel­
l'angolino opposto lasciando 
di stucco Bardelli che. per 
Iti reritu. in questa occasione. 
é apparso un po' troppo fer­
mo. Il Palermo insiste ancora 
all'attacco: si verifica quindi 
l'episodio dell 'espulsione di 
Skoglund e la partita prose­
gue a toni assai ridotti quasi 
che la Sampdoria avesse de­
posto ogni speranza di radaz­
zare il risultato della partita 

Soltanto Mora si dà da fare 
lanciandosi su ogni pallone e 
prodneendosi in micidiali tiri 
al 32' e al .75'. .41 40' un pas­
saggio di Cucchiaroni viene 
raccolto da Mora che tocca la 
palla melandola a campanile; 
Accolin inrerriene di pupno 
e Sereni respinge di testa 
de?itro la linea della porta 
Mora raccoglie prontissimo e 
può infilare in refe il pallone 
«la due passi battendo impa­
rabilmente Anrolin. La par­
tirà si chiude con un tiro di 
Vrcin: bloccato facilmente 

A. B. 

campo fino al 10'. 
Al li' il goal juventino, che 

ò inerito dello specialista 
Cervato. ma anche di un 
grosso errore dei biancorossi. 
per la barriera maldestra. 
Knllo di Tortull su Colombo 
a ridosso dell'arena ri) rigo­
re. I patavini •- coprono •• la 
sinistra del portiere metten­
do due uomini in meno per­
che non considerano che 
Cervato calcia di destro. In­
fatti il ruediocentro della Ju­
ventus colpisce d'esterno di 
piede, dando alla sfera molto 
effetto: la palla aggira la 
barriera e si insacca sulla 
sinistra di Pin nell'angolo 
basso 

Attacca il Padova, il quale 
dimostra migliori doti di an­
ticipo rispetto agli avversari. 
Al 17' il contrnttacco bianco­
nero con Charles in area di 
rigore: ma il centrattacco è 
imprigionato da ben tre av­
versari. 

Al 22' è ancora di scena 
Cervato. che spara uno dei 
suoi caratteristici tiri piaz­
zati. Pin è costretto a parare 
in due tempi. 

Al 34' Tortili e Brigheuti. 
z ionc bell issima, la difesa ju-
ventina è fatta fuori: il tiro 
del centrattacco — uno spio­
vente insidioso — sembra in 
rete, ma Mattrel alza di po­
co. salvando in angolo. La 
partita e tirata ed avvincen­
te. anche se non ha pregi 
stilistici. 

Al 40' Brigncti si libera 
abilmente di Cerx'ato. ma il 
tiro è mal diretto. Charles si 
sposta da un capo all'altro 
del campo ponendo continua­
mente l'intelligenza al servi­
zio di una chiara e utile v i ­
s ione di gioco. 

Ripresa. Fallo di Emoli su 
Rosa .tira lo stesso laterale 
patavino. Respinge Mattrel di 
pugno, come può. 

Poi Sivori si produce in 
imo dei suoi caratteristici 
- numeri - di bravura II Pa­
dova lentamente assume l'ini­
ziativa. Rosa suggerisce le 
azioni. Moro vi contribuisce 
di autorità. Celio è onnipre­
sente. 

Breve pausa juventina allo 
B'. Stachini. su corner vede 
rimandare da Blason sulla li­
nea di porta un suo tiro. 

Al 23' il Padova insiste e 
ne ricava una sequela di cal­
ci d'angolo e tiri di punizio­
ne. Celio mette la palla alta 
di poco Al 24' Zerlin e B n -
ghenti i sempre molto abile> 
salta la barriera juventina 
sulla sinistra, l'ala serve alto 
il suo centrattacco. Bnghent i 
effettua una girata e spara a 
r e t e la palla è rimandata 
dalla traversa. Moro ribatte; 
sfera troppo alta. 

Il Padova denuncia la m a ­
lasorte e si accascia. Contri­
buisce a questa demoralizza­

zione l'azzoppamento di Tor­
tili in un duro scontro con 
Colombo. 

La Juventus si divincola 
dalla stretta anche perche la 
morsa si è allentata. 40' Co­
lombo e Stivanello. palla a 
Sfacchini in posizione di in­
terno sinistro; Blason 6 gio­
cato e l'ala tira con violenza 
in goal. 

43": reagisce il Padova. 
Brighenti è sballottolato in 
area di rigore, va a terra, il 
pubblico a gran voce recla­
ma il calcio di rigore ma lo 
arbitro è di altro parere. E' 
invece Charles che allunga 
magistralmente a Sivori. pal­
la a St ivanel lo al centro, fu­
cilata. rete: 3-0. 

La partita precipita; è il 
dispetto che ora serpeggia. 
Al 44" Stivanel lo in fuga tro­
va Zannier e Blason eccitati 
che lo atterrano come in se­
gno di rivalsa. Netto calcio 
di rigore. Batte Sivori: quar­
to goal. 

GIORGIO ASTORRI 

nomi e per nulla afflatati A n ­
gel ino e Firmarli, ad esempio. 
fanno numero a sé, e 1 com­
pagni spesso neppure li ca­
piscono; Cardarelli e Masiero 
hanno le caratteristiche del 
combattenti di provincia ed 
è ovvio che nell'Inter si tro­
vino a disagio. Venturi e Boi-
chi. dall'intelligenza eccezio­
nale, costruiscono una gigan­
tesca mole di lavoro, che po­
che volte viene doverosamen­
te sfruttato. Bicicli e Corso 
sono due maratoneti cui 1 
compagni forniscono ben po­
ca collaborazione: Mattcucci, 
Glia meri e Gatti, infine, pos­
siedono una levatura tecnica 
troppo modesta per una com­
pagine dall'illustre passato e 
dalle forti ambizioni. 

Ed ecco gli episodi princi­
pali della partita. L'Inter si 
sch.era con Venturi arretrato 
a centro campo, con Carda­
relli e Bolchi che a turno as­
sumono il ruolo dei battitore 
libero, e con Corso in veste 
di ala (ornante. L'Atalanta 
pone Marchi su Angeli l lo, 
Gustavsson su Finnani e Ron­
coli su Bicicli. Gli altri ope­
rano secondo i dottami della 
difesa a zona, ma dando a 
vedere di non capirci molto. 

Al 3' Ange).Ilo porge a Bi­
cicli. filtrante sulla destra; 
tiro e parata di Boccardì. Al 
13' Ranzon stanga alto da 
lontano; al 20" stafllla Ange­
lillo e Boccardi devia in 
tulio. Al 25" Angeli l lo. sem­
pre lui. attira su di sé quat­
tro avversari, poi porge al 
l iberissimo Firmani, che se­
gna con facilito. Cattozzo. 
sulla destra, osserva il tutto 
come paralizzato. Da questo 
momento l'Inter diventa pa­
drona assoluta della zona cen­
trale. Bolchi. Venturi e Corso 
fanno 11 bello e cattivo tem­
po- Ma giunge la line del pri­
mo tempo e il risultato è 
sempre quello. 

Si ricomincia, e al 7* Boc­
cardì devia in calcio d'angolo 
un gran tiro di Venturi. Come 
delusa, l 'Inter accentua la 
« sordina - del proprio gioco. 
Si permette eccessive confi­
denze con l'avversario e al 
18' il pareggio è cosa fatta. 
Cardarelli e Nova duellano 
al l imite laterale dell'area. 
Poi il ccntromediano, spa­
zientito. atterra l'avversario, 
Punizione, che Longoni batte 
facendo spiovere la palla al 
centro dell'area. Un attimo 
dopo Masiero falcia Angeleri 
in buona posizione. Il rigore 
è inevitabile. Lo batte Mar­
chesi. che infila rasoterra alla 
destra di Mattettccl. L'Ata­
lanta appare trasformata e 
l'Inter sbanda paurosamente. 
al 27" Nova salta Cardarelli e 
fila verso Mattcucci. E' l ibe­
rissimo. ma egualmente tro­
va modo di tirare addosso 
al portiere uscitogli incon­
tro. L'episodio agisce sull'In­
ter come una frustata. D u ­
rante l'ultimo quarto d'ora. 
infatti, i milanesi riprendono 
in mano le redini del gioco. 

GIANNI BIAGIOLI 

NESSUNA ATTENUANTE PER IL GENOA 

Il Bologna passa (2-0) 
sul terreno di Marassi 
Hanno segnato Campana e Pivatelli 
GENOA: Piccoli; Corradi. 

neraldo; Piqué. Carlini, pisto-
rello; Abhadle. Calvanese. Mo-
gnoii. Panlalroni. Barison. 

BOLOGNA: Santarelli; Capra. 
Pavlnato; Mlallch. Greco. Fosti; 
Cervelluti, Or Marco, Pivatelli, 
Campana. Pascntti. 

ARBITRO: Morlconl di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem­

po. Campana al -13'; nella ri­
presa Pivatelli al -ir. 

NOTE - - Terreno sdrucciole­
vole per la pioggia Iniziata a 
cadere In mattinata, spettatori 
22.000 circa. Angoli 6-4 per 11 
Geno». 

GENOVA. 27. — Il Genoa 
nella sua prima partita casa­
linga a Marassi ha registrato 
una sonora sconfitta che non 
ammette attenuanti. La squa­
dra. rivoluzionata in difesa ed 
all'attacco ove ha esordito il 
giovane Moenon, dimostratosi 
immaturo, non ha saputo res -
cere al confronto coi bolognesi 
più organici nell'impostazione 
della loro manovra e ^ccorf. 
realizzatori m fase conclusiva 

Non è inoltre da dimenticare 
che oggi Santarelli ha sfoggiato 
parate di gran classe e che. in 
gran parte i petroniani eli de­
vono i due punti conquistati. 

l*n attimo di indecisione nel­
la difesa dei padroni di casa 

ha fruttato al Bologna la prima 
rete al 42': autore Campagna 
che. raccogliendo un accorto 
passaggio di De Marco, saetta­
va in porta. 

Al 14' Pantaleoni vedeva il 
suo tiro respinto dalla base del 
montante della porta avversa 
ria ed al 41" la seconda rete 
degli ospiti: Pascutti superato 
Corradi stringeva al centro in­
vitando al tiro conclusivo Pi­
vatelli che batteva per la se­
conda volta il bravo Piccoli. 

Dei bolognesi da elogiare tut­
ta la squadra in blocco: del 
Genoa si sono salvati solo Cal­
vanese. Pantaleoni e Beraldo. 

A BARI UN CORO DI FISCHI HA ACCOLTO IL TRILLO FINALE DELL'ARBITRO 

Il maltempo e il " catenaccio „ dei grigi 
bloccano l'attacco dei "ga l le t t i , , (O-O) 

ALESSANDRIA: Ardirranl; 
Raimondi. Giacoma»!; Sniderò. 
Pedront. Glrardo; Macracrarn. 
Mortici. t'ilini. Mt«iUa\»cca. 
Tacchi. 

IURI: Magnantnl: Baccarl. 
MUDO; Mazzoni. SeRhrdonl. 
Cappa: De RohcrtK. Catalano, 
Buglioni. Tagnin. Barbantanl. 

ARBITRO: Mori di Cremona. 
ANGOLI: 7 a 3 per II Bari. 

(Dalla 

BARI. 

nostra Redazione) 

J7. — Podroni. l'antia-
no e scaltro allenatore capita­
no dell'Alessandri.!, * riuscito a 
portare via da Bari un punto. 
ma non ha potuto evitare che 
le migliaia di «portivi predenti 
atto Stadio Indirirrasjoro alla 
sua squadra una salve di fì«chi 
cosi tonori da coprire perfino 
il rumore causato dall'abbon­
dante quanto insolita grandina­
ta. Il maltempo e il catenaccio 
ad oltranza dell'Alessandria co­
no «tati i veri protagonisti di 
questa gara tutta da dimenti­
care. 
Epure il Bari aveva iniziato a 

grande andatura e tutto face­
va prevedere un itran bolla ga­
ra ila parte dei biancorojsi. Poi 
s» sono mosse di m e u o la piog­
gia o la grandine, e nel guaz­
zabuglio che ne è sortito men­
tre Podroni e compagni ave­
vano mixio di difendersi ad 
oltranza rasentando spessissi­
mo il non-gioco, i locali si so­
no sperduti Tagnin nella se­
conda parte della gara si e 
fatto notare- pf>chissirtn<\ Cata­
lano r calato di tono. Buglioni 
(esordiente insieme a Barban­
tanl) si e smarrito. Né vale per 
ti Bari accampare la scusante 
dell'assenza di Conti e Cicogna. 
che Infatti I baresi non sono 
riusciti a vincere perche non 
hanno capito che in quelle 
condizioni Tunica maniera di 
pervenire alla segnatura era 
quella di affidare i tiri conclu­
sivi agli uomini della mediana. 
senza perdersi In inutili e con­
troproducenti passaggi che fa­
cevano Il gioco del vari Pedm-
nt. Giacomazzi. Sniderò ecc. 

L'Alessandria, tattica ostru-

ztoni«tu-a a parte, si * rivelata 
rquadra di tutto rispetto, soli­
da in difesa (Ardizzani ò por­
tiere di sicuro avvenire), mo­
bilissima all'attacco, dove spic­
cano Tacchi. Filini e Maccaca-
ro. Ma ecco la cronaca. 

Dopo 2" la prima azione de­
gna dì nota: Mazzoni serve De 
Robertis, cross dell'ala e spio­
vente in area alessandrina col­
pito di testa da Buglioni con 
palla che sorvola la traversa. 
La risposta dell'Alessandria 
parte da Migliavaeca che al V. 
scambia con Morigi calciando 
al lato di Magnanini. Reagisce 
il Bari spingendosi tutto al­
l'attacco ma Catalano al T" si 
fa precedere da Ardirzano che 
respinge eoi pugno. In questo 
periodo i locali spadroneggiano 
in campo facendosi più volte 
minacciosi. Un gran tiro di Ca­
talano al 13' viene bloccato in 
bello stile dal guardiano ales­
sandrino. 

Al 13' erosa di De Robertis 
dalla destra e palla che spiove 
In area dove pero Buglioni. 
Barbantanl e Tagnini indugia­

no perdendo l'occasione. A que­
sto punto la pioggia ed una in­
solita grandinata si erge a pro­
tagonista della contesa e l'arbi­
tro al 25* sospende la gara. 

Si riprendo dopo 10" nono­
stante la pioggia insistente. Pu­
nizione al 30' battuta da Bar­
bantanl e palla alta che Buglio­
ni. saltato con anticipo, non 
riesce a colpire bene di testa 
mandando fuori. Grande disce­
sa di Tagnini al 34' e cross di 
precisione a Catalano apposta­
to dinanzi al guardiano ospite: 
al momento del tiro però Cata­
lano viene scaranvetato in rete 
da un difensore ospite e l'arbi­
tro lascia correre. Avanza Maz­
zoni palla al piede al 36*. poi 
spara a rete ma Ardizzant rie­
sce a respingere in calcio d'an­
golo. 

42: punizione a due a favore 
del Bari battuta in area dei 
« Ifrigi *; tutta la «quadra ales­
sandrina è avanti ad Ardizxard, 
batte Seghedoni che tocca a 
Tagnini. Uro e parata fortunosa 
di Ardizzani che però commet­
te fallo ai danni dell'occorren-

I te Barbantanl. Punizione a 

mezzo metro dal portiere ales­
sandrino e gr.ar.de confusione 
senza esito che chiude il pri­
mo temro. 

Al 4" della ripresa scende Se­
ghedoni dalla sua posizione di 
centro mediano, da a De Ro-
be-tis che gli ritoma la sfera. 
Seghedoni porge quindi a Cata­
lano ma il tiro di quest'ultimo 
è debole e Ardizzoni piazzato 
può quindi parare. 

Al 9" De Robertis smista a 
Mazzoni che ritoma la sfera 
all'ala destra; il segnalinee 
sbandiera il fuori gioco ma 
l'arbitro f» cenno di continua­
re e De Robertis passa quindi 
a Buglioni che insacca. L'arbi­
tro però non concede avendo 
rilevato il fallo. Subito dopo 
De Robertis e Buglioni effet­
tuano uno scambio velocissimo: 
De Roberti.» crossa e Barbanta­
nl interviene come una saetta 
riuscendo a colpire soltanto lo 
es temo delta rete. 

AI 26*- è Tacchi che impegna 
Magnanini con un forte tiro da 
venti metri. L'ultima parte del­
la contesa non ha storia. 

NICOLA MORGESE 

Spal-Lanerossi 2-1 
SPAI.: Nobili: Pirrhi. Bozzao; 

Micheli. Oanzer. Salteri: Novel­
li I. Corrili. Rossi, Massel. Mor-
hrllo. 

LANFROSSI: Bazzoni: Burrl-
II. Batton: De Marchi. Zoppel-
letio. Panranato: Conti. Agno-
Irtto. Rnnafln. Menti. Savoini. 

ARBITRO: AnnoscU di Bari. 
RETI: nel primo tempo al 39* 

Savoini: nella ripresa al 10' ed 
al 31' Ro«i . 

NOTE: Tempo buono, terreno 
buono; spettatori IS.0M; ango­
li: 4 a f per la Spai. 

FERRARA. 27. — Con un bril­
lantissimo secondo tempo la 
Spai è riuscita ad imporsi sul 
Vicenza, del quale aveva dovu­
to subire il miglior gioco nei 
primi 45*. Cli ospiti che erano 
riusciti a passare nel primo 
tempo con un gol messo a se­
gno un po' fortunosamente da 
Savoini. si sono visti raggiun­
gere da un gol di Rossi su mi­
schia davanti a Bazzoni. 

La Spai ha spinto più a fon­
do ed ha infine ottenuto il gol 
della vittoria ancora con Rossi 
che ha condotto un'azione per­
sonale. scartando anche il por­
tiere in uscita I migliori" della 
Spai Picchi. Micheli. Balleri. 
Corelll: del Vicenza Burelli. 
Agnoletto e Bonafln. 

Success* brasiliano 
nei mentoli di pentafhltn 

HEERHEY (Pennsylvania». 27 
— Il brasiliano Wensces'.au Mal­
ta. campione panamencano ca­
valcando un cavallo baio di no­
ve anni. Celding. ha vinto la 
corsa di 2. miglia nel tempo 
eccezionale di 5'59". Egli si è 
assicurato un buon vantaggio 
di fronte a 42 rivali ottenendo 
1.184 punti, malgrado la perdita 
di 60 punti perchè il cavallo si 
era rifiutato di saltare il quarto 
ostacolo. 

Malgrado gli sforzi di Malta. 
nella classifica pe rN'aztoni * in 
testa la Svezia con 2 933 punt: 
Il Brasile è molto indietro, al­
l'ottavo posto con 2 200 punti. 
La Russia detentrice del titolo. 
è in sesta posizione con 2 204 
punti. 

Domani domenica si avranno 
le gare di scherma. 

La vittoria 
della Lazio 

(Continuazione dalla 3. pag.) 

che Bizzarri ritrovi la forma 
migliore sarebbe forse op­
portuno tornare a Recagni. 
Ma ora passiamo alla crona­
ca che l imitiamo alle fasi es­
senziali. 

Attacca subito la La;io con 
buona vena e colleziona due 
calci d'anoolo in pochi minu­
ti; poi dopo un Uro di Milan 
finito fuori di poco, al 13' 
Tozzi lancia bene Mariani 
che però n e n e sgambettato 
in area. Al 14' segna Franzini 
ma l'arbitro annulla fniusta-
mente) per fuorigioco di Toz­
zi, ed al 15" un'asione Fran­
zini-Visentin e conclusa dal­
l'interno destro con una gira­
volta al t'olo che manda la 
palla a lambire l'incrocio del­
la frauersa 

- Buca • Jantch al W e 
Fontanesi coglie l'esterno 
della rete, rna riprende su­
bito l'assedio bianco amarro 
alla rete di Bertossl: anche 
Torri scuote la rete dall'ester­
no. Bizzarri spara sopra la 
traversa, ancora Tozzi si li­
bera bene di due avversari 
ma poi tira fuori e al 20' 
Herlossi deve colare a dertu-
re sopra la traversa una 
'cannata » di l 'mberto Nuo­
vo contropiede friulano con 
tiro fiacco di Bettinl parato 
da Cri e ripresa della danza 
in arra di Pertossi: discesa 
dì Bi-.-arri, cross e colpo di 
testa ili Visentin (applaudito 
a scena aperta) parato dal 
portiere, sah'atainiio di Sassi 
su Tozzi, carica a V'islntin e 

I cannonieri 
Rossi. l'Irmuiii: I reti; 

Tacchi e Mora: .1; AIIRCIII-
lo, Charles, St iva iu l lo , Cum-
punu e Cervato: 2; tat.il, 
BrlKbcnti. Muro. Tortili. Ni­
cole. BomiIIii. Pestrin. Mor-
helln, Cuei'blnronl, Milani. 
Petris. Montuorl, n i d i a -
conio, Or/un, Maturili, S i ­
vori, / .aglio, Fontana, Sac­
chella, Bernini, Rettini. Biz­
zarri. Prlnl. Pivatell i: 1 
rete. 

punizione dt Tozzi che Jlfene-
oofti dei'ia sopra la traversa 
rischiando l'antogonl 

Ancora applausi per Visin-
lin e /Ischi per l'arbitro che 
non rilega una ~ mano - di 
('lacorritru in area per devia­
re un cross di Mariani, tiro. 
di Bizzarri sopra la traversa. 
e bel salvataggio di Janich 
su Milan. Il tempo si con­
clude con molti applausi per 
i bianco azzurri ina il oioco 
riprende tra i fischi perdi*1 

già all'inizio della ripresa la 
Udinese riesce ad andare in 
t'untuguio grazie ad un mo­
mentaneo stato di * trance -
di tutti i difensori laziali. 

Poi l'assedio dei bianco az­
zurri riprende più serrato di 
prima, ma anche con meno 
ordine e chiarezza: frecciata 
di Franzini deviata in angolo 
da Menegotti. tiro angolato 
di Bizzarri bloccato bene da 
Bcrtossi. carica a Bizzarri, 
sgambetto a Tozzi, - san­
dwich- a Visentin. I friulani 
si difendono come possono e 
per il momento il gioco rie­
sce: cosi al 16' è ancora Me­
negotti che a porta vuota re­
spinge su colpo di testa di 
Tozzi. Subito dopo Franzini 
piene caricato alle spalle e 
si fa ammonire per aver re­
plicato con un calcione. Poi 
esce Bcrtossi su Bizzarri e si 
scontrano uiolcntemente Toz­
zi e Afencaotti, rimanendo 
ambedue a terra per qualche 
istante: anche Janich ora si 
spinae all'attacco scanalando­
si con un cross che Bizzarri 
gira bene ma sopra la traver­
sa, ed al 36* un ennesimo tiro 
di Tozzi finisce alto. Sembra 
che la Lazio sia ormai spac­
ciata, dato anche il nervosi­
smo impossessatosi dei suoi 
uomini, ma in questi ultimi 
minuti vengono invece inopi­
natamente e graditi i due 
' regali ~ dei difensori bian­
coneri a rouesciare le sorti 
della partita e a favorire i 
bianco azzurri. Meno male! 

Gli incontri 
della Lazio nuoto 

a Barcellona 
BARCELLONA. 27. — Ecco 

i risultati tecnici registrati 
nel corso della seconda gior­
nata dell'incontro di nuovo 
tra il - C l u b Natation Barcel­
lona - e la società italiana 
- Lazio -. 

M. 100 s.l.: 1) Pucci (Lazio> 
58"2/10: 2) Momom (Lazio) 
1 00"6: 3) Rodes (Barcelona") 
101"3. M. 200 farfalla: 1) Al­
berti (Barcellona) 2'4l"7: 2) 
Bazan (Barcellona) 2'58"5: 3> 
Cornit i (Lazio) 302"9. M. 200 
Junior: 1) Spinola (Lazio) 2" 
e 23"6; 2) Vasallo (Lazio) 2" 
e 26"00: 3) Herbolzheimer 
(Barcel lona) 226 "9. M. 100 ra­
na: 1) Alcuna (Barcellona) 
l'18"3: 2) D'Aaostini (Lazio) 
1"20"00: 3» Carpicnano (La­
zio) I'26"9. M. 4x100 quattro 
stili: 1) Lazio - A - 4'47"00: 
2i Barcellona Equipe - A - 4" 
e 54'7. 

In tuia partita di pallanuoto 
il Barcellona ha battuto la 
Lazio per 8-6 (5-3) 

Sorprese nel tennis 
a Los Angeles 

LOS ANGELES. 27. — Tra 
grosse sorprese si sono regi­
strate ieri ai campionati di 
tennis della costa sud occi­
dentale dei Pac-.fico: l'austra­
liano Xeale Frase.-, trionfato­
re d: Forest Hills. è stato e l i ­
minato m tre set dal conna­
zionale Roy Emerson, l'india­
no Ramathan Knshnan n.ì 
battuto con un secco punteg­
gio l'australiano di coppa Da­
vis Rod Laver. Infine nel dop­
pio maschile gli australiani 
Fr.ìscr-Emerson sono stati su­
perati :n cinque set dalla cop­
pia composta da Krishnan e 
dall'americano Hueh Stewart. 
che in finale affronterà s i i 
amer.cani Mckay e Franks 

Insediata la Corte 
federale della FIGC 
Il presidente della FIGC. dt-

Agnelli, ha insediato ieri M 
Corte federale. 

Erano presenti tutti i compo­
nenti la Corte, eccetto il signor 
dall'Ara. 

Presidente della Corte è stato 
eletto l'on. Pietro Baldassarre. 
segretario * stato confermate il 
dr. Ronzio. 

http://gr.ar.de
http://tat.il

